
 

 
 
 

SCENDE ANCORA IL VALORE AGGIUNTO  
DELL’AGRICOLTURA REGGIANA 

 
Si è chiusa con una riduzione del 3,2% del valore aggiunto l'annata agraria reggiana 2014. 
Il valore aggiunto dell'agricoltura, silvicoltura e pesca della provincia di Reggio Emilia, nel 2014 si 
è infatti fermato a quota 343,22 milioni di euro a fronte dei 354,70 milioni del 2013. 
Il calo è da attribuire alla flessione del prezzo del formaggio Parmigiano Reggiano, oltre che alla 
riduzione del prezzo dei cereali. 
 

VALORE AGGIUNTO PROVINCIALE DELL’AGRICOLTURA SILVICOLTURA-PESCA 
Anni 2013-2014 – (000.000 Euro) 

QUADRO CENTRALE  

 
2013 

2014 

Valori a prezzi 2013 Valori a prezzi 2014 

a) b) 
Variaz. b) 

su a) 
c) 

Variaz. c) 
su a) 

AGRICOLTURA: 
- Produzione 
- Consumi intermedi 
- Valore aggiunto 

 
721,28 
369,69 
351,59 

 
723,74 
370,32 
353,42 

 
0,3% 
0,2% 
0,5% 

 
699,89 
360,00 
339,89 

 
- 3,0% 
- 2,6% 
- 3,3% 

SILVICOLTURA 
- Valore aggiunto 

 
3,03 

 
2,83 

 
- 6,6% 

 
3,23 

 
6,7% 

PESCA 
- Valore aggiunto 

 
0,08 

 
0,09 

 
10,1% 

 
0,10 

 
28,8% 

VALORE AGGIUNTO   
354,70 

 
356,34 

 
0,5% 

 
343,22 

 
- 3,2% 

 
 

Mentre la produzione si è mantenuta pressoché stabile in quantità (+0,3%), in termini di valore 
risulta un evidente calo (-2,9%), che si appesantisce ulteriormente parlando di valore aggiunto (-
3,2%), decretando un saldo negativo anche per l'apporto di lavoro e capitale ai beni primari. 
 
Le variazioni negative a prezzi correnti sono da imputare ai settori delle produzioni vegetali e 
zootecniche. Nel primo caso si registra una riduzione del 3%, mentre le produzioni animali hanno 
accusato una flessione ancora più accentuata, pari al 4,7%. I rimanenti settori evidenziano, al 
contrario, segni positivi, in particolare le attività secondarie e la pesca, che mostrano gli incrementi 
relativamente più elevati, pur rimanendo ancora poco rilevanti rispetto al totale della produzione 
provinciale. 
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La flessione delle produzioni vegetali - da attribuire in buona parte alle minori superfici investite - 
vede in vetta i cereali, con un -17% in quantità per il mais, un - 38% a carico dei cereali minori, 
quali orzo, sorgo ed avena, e una contrazione del 6% per il frumento. 
 
Considerata la contestuale flessione delle quotazioni dei cereali, il valore a prezzi correnti della 
produzione di mais è diminuita del 24%, mentre quella del frumento del 6,2%. In controtendenza 
rispetto ai seminativi, per il pomodoro da industria e le uve si sono registrati aumenti pari, in 
entrambi i casi, al 2%. 
 
Le produzioni animali, dal canto loro, si sono mantenute stabili in quantità, ma hanno registrato una 
significativa contrazione in valore. Alla riduzione del prezzo del latte non ha infatti corrisposto un 
calo delle quantità prodotte. A prezzi correnti, il valore delle produzioni zootecniche è calato da 
429,26 a 409,29 a milioni di euro, principalmente a causa della flessione delle quotazioni all'origine 
del formaggio Parmigiano Reggiano.  
 
Al lieve incremento della produzione provinciale di latte ha corrisposto il calo della produzione di 
carni bovine (-2,8%) e di carni avicole (-3,2%). Per i bovini da carne l'aumento dei prezzi ha 
determinato comunque una crescita in valore dello 0,8%, mentre gli avicunicoli hanno accusato una 
perdita del 6%, e quindi quasi doppia rispetto all'entità del calo produttivo.  
 

LA PRODUZIONE PROVINCIALE  
Anni 2013 e 2014 - ( 000.000 Euro) 

QUADRO CENTRALE  

 
2013 

2014 

Valori a prezzi 2013 Valori a prezzi 2014 

a) b) 
Variaz. b) 

su a) 
c) 

Variaz. c) 
su a) 

Produzioni vegetali 187,62 187,91 0,2% 181,91 -3,0% 

Produzioni animali 429,26 429,09 0,0% 409,29 -4,7% 

Servizi agricoltura 60,92 61,06 0,2% 62,25 2,2% 

Attività secondarie 13,95 15,74 12,8% 16,05 15,1% 

Silvicoltura 6,32 6,11 -3,3% 6,54 3,4% 

Pesca 0,14 0,14 5,7% 0,16 17,4% 

Contributi 29,54 29,93 1,3% 30,39 2,9% 

TOTALE 727,75 729,98 0,3% 706,59 -2,9% 

 
 
L'inversione nell'andamento del mercato di Parmigiano Reggiano, responsabile della significativa 
riduzione del valore dell'intera produzione zootecnica provinciale del 2014, è la conseguenza del 
forte aumento produttivo del triennio 2010-2012. Dopo un lungo periodo di crisi e di produzione 
calante, il progressivo smaltimento delle scorte aveva infatti innescato in quel periodo un repentino 
rialzo delle quotazioni all'origine, stimolando un’altrettanto forte ripresa produttiva. 
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Nel 2013 e nel 2014 la produzione è lievemente rientrata, ma questo non ha evitato una nuova fase 
di cedimento dei prezzi, che si è consolidata nell'anno in corso. 
 
Per quanto riguarda le carni suine, nel 2014 la produzione, pari a 38.800 tonnellate, si è mantenuta 
intorno a volumi molto prossimi a quelli del 2013. In valore si è registrato un lieve incremento, in 
linea con il contenuto rialzo dei prezzi dei suini da macello. Il valore della produzione si è infatti 
attestato a 57,04 milioni di euro rispetto a 56,65 milioni di euro dell'anno precedente, segnando un 
incremento limitato allo 0,7%. 
 
I consumi dei mezzi di produzione utilizzati dagli agricoltori della provincia di Reggio Emilia 
hanno registrato nel 2014 un incremento a prezzi costanti limitato allo 0,2%, a fronte di un calo del 
2,6% a valori correnti. A livello provinciale, il valore dei consumi sono diminuiti da 369,69 a 
359,99 milioni di euro. L'entità dell'aumento in volume dei consumi intermedi è quindi risultato del 
tutto simile al lieve incremento della produzione provinciale, mentre il calo in valore è da attribuire 
alla sensibile riduzione dei prezzi di mangimi e foraggi, oltre che dell'energia e dei carburanti. 
 
Nonostante gli sforzi sostenuti dagli agricoltori in questi ultimi anni, il settore agricolo evidenzia 
ancora alcuni problemi  non del tutto risolti, problemi che i risultati della ricerca mettono  
chiaramente in evidenza. 
 
Il 2014 ha rappresentato il terzo anno consecutivo di calo del valore aggiunto a prezzi correnti, dopo 
il buon risultato raggiunto nel 2011, e dall'indagine emerge che per ottenere migliori risultati 
operativi sarebbe necessario ristabilire l'equilibrio fra domanda ed offerta. Questo, in particolare, è 
evidente per quanto riguarda la produzione di latte destinato alla trasformazione in Parmigiano 
Reggiano, i cui forti incrementi degli ultimi anni hanno provocato, in particolare nel 2014, un 
aumento delle giacenze di formaggio ed una conseguente caduta del prezzo. 
 
 


